
stanza  curate e tenu te  d ’occhio le val­
vole di una m acchina a  vapore..jperchè 
dunque i nostri reggitori non assecon­
dano il desiderio g ià  tan te  volte espresso 
dalla  stam pa cittad ina di avere un certo 
am biente ben sorvegliato dalle au to rità  
e dal medico? Non arrivò  fino a  loro 
l ’eco di fatti immorali che sono avve­
nu ti in Acqui, p ro tagoniste  delle gio­
vani operaie e dei giovani.....cacciatori?

' Mi pare impossibile che con questi 
lum i di luna si chiamino quelle case 
luoghi di corruzione. La corruzione è 
dell’am biente p iu ttosto ; di fatto  noi ve­
diamo m assim am ente im m orali i giovani 
collegiali, e quelli, a cui l’educazione fa­
m igliare non elevò ad alti sensi l ’in te l­
le tto  ed il cuore. Ma che si discorre qui 
di corruzione? Parliamo piu ttosto  di cor­
rezione quando lo scopo è quello ap­
punto di correggere un vizio dello am­
biente sociale, quale è certam ente  il 
celibato.
• Sono d’accordo con quelli che mi rispon­

dono che conviene cu rare  l’ educazione 
della fam iglia, l’am ore al lavoro, l ’odio 
alla frivolità ed al lusso, la  disciplina 
del dovere, ecc. ecc.; tu tte  belle cose 
che stanno benissimo in bocca alle au ­
to rità . Ma siamo pratici; cerchiamo, di 
fare quello che si deve fare per intanto; 
lasciando a chi deve drizzare le piante 
di fare il proprio affare, procuriam o che 
tu tto  quello che può giovare a  meno­
m are l’urto delle passioni possa essere  
a lla  po rta ta  di chiunque. Non posiamo 
troppo a Catoni; e ricordiam o che il 
m assim o puritanism o nasconde la  m as­
sim a im m oralità; che se poi si ripetes­
sero fa tti come quelli delle vendemmia­
temi di Ponzone troppo ce ne dorrebbe.

Noi vecchi stiam o in d isparte  dal 
mondo ed abbiamo torto; bisogna vivere 
con tu tti. P er evitare inondazioni con­
viene incanalare i to rren ti che minac­
ciano uscire dal loro alveo n a tu ra le ;  e 
non giudicarne la violenza solo dal corso 
placido delle nostre acque che, pur troppo, 
sono acque morte. Mi sono sp iegato?

Con stim a Dev.
[Segue la firma).

IL  V E G L IO N E  D E L L ’A S IL O
- = * & * = -

É riuscito , come si prevedeva, bril­
lan te ed anim ato. Lasciamo in un an­
golo i soliti m alcontenti, che non fanno 
che ricordare i veglioni torinesi, forse 
unicam ente per far sapere che ebbero 
l’occasione di frequen tare  qualche volta
10 Scribe! Lasciamo a p a rte  accoccolati 
nella  loro e terna  m usoneria di bronto­
loni i soliti criticoni anim ati dagli abi­
tua li preconcetti di p a rtito  e di persone, 
e vediamo in cuor nostro se non ci sen­
tiam o soddisfatti che il paese abb ia così 
degnam ente risposto a ll’ appello , della 
beneficenza.

I palchi erano grem iti di gentili si­
gnore e signorine: un vero bouquet: la  
m igliore allegria regnava ele ttrizzan te  
le giovani coppie danzanti; e si leggeva 
su l volto di tu tti la  contentezza intim a 
di onestam ente d ivertirs i, e di lietam ente 
beneficare.

Non mancarono le cenette nei. palchi:
11 che a  noi ha fatto  ricordare le buone

LA GAZZETTA D’ACQUI

usanze delle grandi c ittà , e ha acqu i­
sta to  alle signore una viva sim patia , 
perchè seguendosi il loro esempio, que-, 
s t ’ altro  anno, un’ anim azione inso lita  
darà  al teatro  l ’ im m agine di un vero 
hotel im provvisato, in cui lo s ta p p a r  
delle bottiglie potrà, confondendosi colle 
risa  argentine delle m aschere, solleticare 
l’appetito  dei più. severi m oralisti.

Ma ci vorranno molte m ascherate, e 
queste sabato erano poche: il Giurì (e- 
sempio vivente, splendidissim o del campo 
di Agramante) ha  fa tto  di tu tto  p er far 
forza anche su di sè, e t r a  molte di­
scussioni potè riesci re a lla  d istribuzione.

Sappiamo anche in proposito che venne 
p resen ta ta  al com itato una p ro te s ta p e r  
quattro  monachelle a b b an d o n a te , dal 
G iurì; ma il com itato si è lim ita to  a 
g ira r  la  p ro testa  al G iurì, il quale ha 
deciso di sen tire  in persona  le monache 
per vedere il da farsi, non volendo ri­
m orsi specie in quaresim a.

Ho visto due . bebé sconsolati: ma fe r­
m am ente non credo m eritassero  di più.
I raccoglitori di cacao poi li avrei 
m andati a  farsi benedire!...

Si ballò anim atissim am eute  fino ;alle 
cinque; l ’illum inazione fu ta le  da sm en­
tire  qualunque apprensione,, e sa rà  r i ­
m arcata  negli anni venturi p e r l’aspetto  
magico ed incantevole.

La m ancanza del calorifero non si è 
sen tita ; il sig. Scati ha fa tto  bene, an­
che per l’addobbo; —  il Dagna, checché 
si voglia o si dica, sa rà  sem pre il for­
tunato  ritrovo nei veglioni carnevaleschi.

Ottim am ente la  banda di Molare; de­
gno di: encomio fra  tu tti  un allegro di­
re tto re  di ballo —  buono lo cham pagne 
del g iu rì —  ottim i i paies della sig'.ra 
Cervetti.

E con un bravo a  quan ti il veglione 
hanno preparato  e d ire tto , a  rivederci 
l ’anno venturo.

Febo.
P.S. Regna viva agitazione fra  i m em ­

bri del Gomitato p er due fra ti che a- 
vrebbero .mentite le genera lità  a  Ma­
donna Beneficenza. - ' . .

minio bel rations
a beneficio dell’ Asilo infantile 

-=*$*=- "
Biglietti N. 105 a  lire  3 L. 1215,00 
Oblazioni » 620,00
Affitto palchi -ii 65,00
Provento vendita prem i n 294,00 
Colletta dei bimbi dell’asilo

in  teatro  » 22,05
Colletta dei frati in tea tro  » • 5,00
N. N. offerta » 5,75
F. G. » 3,00

Totale L. 2229,80
Le spese, incon trate  furono com ples­

sivam ente di L. 070,80 e c ioè : 
Illum inazione, addobbo, perso­

naie ecc. al sig. Scati L. 540,00
T assa di bollo e ap e rtu ra » 60,00
Viaggio e cena per la  m usica h 55,80
Stam pe )) 12,00
Piccole spese )) 3,00

n a l e . L .  670,80 
Nelle oblazioni o ltre quelle per lire  

600 già pubblicate sono com prese L. 20 
offerte dalla sig .ra  Ivaldi C a tterina p ro­
p rie ta ria  tra tto r ia  S tella v ia  Mazzini.

La direzione dell’asilo ring raz ia  viva­
m ente quanti cooperarono alla  riuscita 
della fes ta  e segnatam ente: i signori o- 
blatori, le signore P atronesse che offri­
rono le band iere , i signori presiden ti 
delle società e circoli e i membri tu tti  
dei sodalizi che concorsero sia  col p re ­
s ta re  valido appoggio alla  fes ta  che col­
l’offerta del prem io, le sorelle  Dagna 
Sabina per la cessione g ra tu ita  del teatro ,, 
i sig .ri palchettisti cav. Oaffarelli, Morel, 
m aggiore Ottolenghi, Municipio, Ammi­
nistrazione Ospedale p er la  cessione dei 
palchi, la  Società. F ilarm onica di Molare 
p e r ii  servizio g ra tu ito , i tipografi R ighetti 
e D ina, che rinunciarono al compenso- 
della quota di lavoro loro assegnata .

Note Quaresimali

Koma, 3 Marzo 1897.

La quaresim a è fa tta  p e r  ricordaro 
con pentim ento i falli del carnevale, 
perciò non è inopportuno riandare  a n ­
cora: oggi la  cronaca del carnevalò ro­
mano. Il medesimo, in g razia  del suo 
com itato, che si è m esso di proposito e 
con m olta energia, è riuscito  a  dare segni 
di novella v ita lità . Le grandi e festose 
m ascherate  di Marco Aurelio, del sin­
daco di Ciampino hanno a ttira to  molti 
forestieri e fatto r iversare  su l corso più 
di cento m ila persone. La gen te si è di­
vertita , il buonum ore si è -ris tab ilito  e 
il denaro ha circolato . Quindi' non si può 
che rilasciare il ben serv ito  al detto co­
m itato  .e fa r voti che abbia a  rim anere 
in carica per gli anni fu tu ri. :

Ciò prem esso non si può - tra lasc ia re  
di soggiungere, che il carnevale romano, 
m algrado gli sforzi dei com itati, delle 
commissioni, ' i proclam i e i cartelloni 
non riesce più a  ragg iungere quel brio, 
queH’anim àzione delle vie, che avelia una 

.volta,..
in  compenso la ,q u a re s im a  per con­

suetud ine va acquistando abitudini al­
legre. An ehe q uest’ anno ci .p rom ette  di 
essere  molto lieta.. E ssa fa rà  -aprire di­
v e rs i tea tr i, e poi ci d a rà  concerti, con­
ferenze, corse di cavalli ed anche qual- 
che- ballo. Si ballerà  la  p rim a domenica 
di' quaresim a e semp're q u ah d o ’si avrà 
H “p retèsto  di fare della beneficènza, per­
chè adesso è invalso l’uso d i 'la rv a re  il 
.ballo in epqche pro ib ite  col m anto della 
beneficenza. . ... ......

P er ia quaresim a i 'm acellai ci hanno 
pure  a p e r te  le; loro b o tte g h e ,.che - ten ­
nero chiuse d u ran te  gli ultim i giorni di 
carnevale. La ragione che;,addussero per 
il loro ...sciopero è abbastanza  .curiosa. 
Essi pro testarono  contro la  m acellazione : 
della carne di cavallo, che d iconò-danr 
nosa alla, sa lu te  dei com pratori, In  vero, 
non tu tti; credono a  qu es ta  tenerezza 
dei beccai., ■

Molti ritengono .che essi'V ogliano sia 
p ro ib ita  la m acellazione., e la  vendita 
pubblica della c a rn e  equina ' p e r  poterla., 
e s ita re  di contrabbando , senza nessuna  
v isita  sa n ita ria  s o t to :.il. pseudonim o;.di­
carne di manzo. In g raz ia  dell’ energia 
del sindaco della càp ita le ,.che m inacciò' 
di togliere la  licenza d ’esercizio ai scio­
peran ti, vennero riap erti gli spacci. V

Del resto  la  c ittad inanza ebbe a  r i­

sen tire  poco danno, perchè furono pron­
tam ente a ttiva te  pubbliche m acellerie a  
cu ra  del comune. In q uesta  circostanza 
ha  poi reso un segnalato  beneficio la  
m acelleria della società cooperativa di 
consumo fra  gli im piegati, p resied u ta  
con m olto senno ed operosità , dal nostro  
D eputato on. F erra ris  Maggiorino.

La cessazione delle pubbliche dimo­
strazioni per la  Grecia nomsignifica che 
qui siano finite le sim patie  e l’in teresse  
per quella nazione. Il nostro  pensiero è 
sem pre rivolto a  quel popolo gagliardo, 
ehe in questi m om enti ci fa  rievocare 
la sto ria  più g loriosa deh nostro  riso r­
gim ento. Esso ci ricorda gli en tusiasm i 
del 48, le eroiche resistenze degli anni 
successivi contro l ’oppressione, i gridi 
di dolore della Lom bardia e della Ve­
nezia, le aspirazioni di tu tto  il popolo 
italiano , le v itto rie  del 59 e 60, la  no­
s tra  indipendènza ed un ità .

Ancora e sem pre da ognuno si m an­
dano i più fervidi voti per la buona r i­
u sc ita  della causa  della nazione ellenica. 
Con questi sen tim enti che ci animano 
lascio a voi im m aginare quanto ci è to r­
n a ta  g rad ita  la  notizia del vostro en tu ­
siastico comizio p ro  Candia, al cui de­
siderio si associa, di cuore -la- colonia 
acquese di qui.

Fausto.

MONTECARLO
Operetta dei Maestro G. Tarditi

Riportiam o dal Secolo X /A '2-3  Marzo ’97.
Politeama Genovese —  L’ annunzio 

della nuova o pere tta  Montecarlo del 
m aestro  cav. Giovanni .Tarditi, assai poto 
per le molte sue, briose composizioni, 
affollava, ieri se ra , la  vasta  sà ia  del 
Genovese. A giudicare dagli applausi 
che scoppiarono unanim i e calorosi du­
ran te  tu tta  la  rappresen tazione e a g iu­
dicare pu re  dalle, num erose, ch iam ate; 
ch’ ebbe l ’ au to re  si può afferm are che 
l ’opere tta  ottenne un ottim o successo.

Infatti la  m usica vi è briosa, sp ig lia ta  
e b rillan te .

Parecchi pezzi furono dal pubblico-su­
bito g u sta ti, noto fra  questi una rom anza 
can ta ta  molto bene dal. tenore Varusio, 
ed. un’ a ria  d e tta  dalla  'signora. Dora con 
m ólta g raz ia  e com m olta -verve; di questo . 
pozzo si chiese e si o ttenne il bis. ;
, A lla,,buona; riu sc ita  ■dell’oper.etta*'coa­
diuvarono pure  eccel lentem ente la signora r 
D arvia ed i l  signor Favi, il sem pre in-^, 
superabile, buffo... : ■■ -

-Peccato .che. il soggetto  dell’ operetta- 
non p o sseg g a le  ottim e .qualità  della mu­
sica  e che.-non si possa  chiam are a ltr i­
menti- che un cattivo .soggetto...- .-, ...
! L ’au to re ,, o ltre , a -p o rre  in isc e n a l so - ■ 
liti fa n to c c i. dell’ inglese, della  - fioraia,. ,• 
della cocotte ecc. ci tra sp o rta  in una : 
b isca colla .quale, m ostra  che:o ltre a non 
avere mai visto quella  di. M ontecarlo, 
lascia vedere che n on ,.è :riu sc ito  a  fa r­
sene .-una men ch e  m enoma idea dalle 
t a n t e . descrizioni che ne .furono fa tte . 
Q uesta s e ra  Montecarlo, si ripete.

1 Gaffaro .2-3. Marzo 1897.
Al- Genovese —- P e r  ia: nuova operetta  

in : 2-iatti.:M.ontecarlp,: (ieì 'm aestro , cav.


